ICS Via Cairoli – Lainate (MI)

Consiglio di istituto del 29 giugno 2015 

DELIBERA n. 10/2015

Si premette quanto segue:

Il D.L.vo 165/01, come modificato dal D.L.vo 150/09, ha sottratto alcune materie alla contrattazione decentrata d’istituto, riconducendole alla podestà datoriale. Tra queste l’assegnazione di docenti e ATA ai plessi, nelle scuole organizzate su più sedi. 

Ciò ha determinato una fase di conflittualità tra le OO.SS. e l’amministrazione scolastica, aprendo un contenzioso sull’interpretazione della norma. Il Miur, per assicurare un regolare avvio dell’anno scolastico 2011/2012, ha emanato una nota, contente alcuni criteri, piuttosto rigidi, a cui i dirigenti scolastici erano invitati ad adeguarsi. 

Tale nota ministeriale sottraeva ai dirigenti qualsiasi margine di discrezionalità, facendo dipendere l’assegnazione del personale ai plessi da un semplice automatismo determinato dalle richieste individuali  e dall’anzianità di servizio. Veniva perciò da più parti criticata, con l’effetto di inasprire il contenzioso e le interpretazioni difformi.

Successivamente la Corte di Appello di Napoli (sez. lavoro) con la sentenza n. 5163/2013 ha stabilito che le materie di cui all'art. 6, comma 2, lettere h), i) ed m) del CCNL scuola (tra cui l’assegnazione del personale ai plessi), rientrano nelle prerogative del dirigente scolastico e non devono dipendere dalla contrattazione d’istituto, né tanto meno da una circolare ministeriale.

Il dirigente assegna pertanto docenti e ATA alle classi e ai plessi sulla base di criteri di efficienza ed efficacia, in riferimento ad esigenze condivise, che si ritiene opportuno definire con una specifica deliberazione del Consiglio di istituto.

Tutto ciò premesso il Consiglio approva quanto segue:

Criteri per l’assegnazione del personale scolastico alle classi e ai plessi

1. Il criterio prevalente, nell’assegnazione del personale alle classi e ai plessi dell’istituto, è quello del mantenimento della continuità didattica e di sede, a cui si potrà però derogare, anche senza un preventivo assenso da parte degli interessati, in presenza di alcune specifiche esigenze organizzative o personali:

a) Esigenza di assicurare una composizione equilibrata ai consigli di classe e di interclasse a ai gruppi di lavoro, con particolare attenzione alle discipline insegnate e alla distribuzione dei posti di ruolo o non di ruolo, evitando situazioni contraddistinte da un’elevata precarietà e da cambiamenti troppo frequenti;

b) Esigenza di mantenere un clima sereno sul luogo di lavoro, ponendo fine alle situazioni caratterizzate da un eccesso di conflittualità;

c) Esigenza di salvaguardare lo stato di salute del personale, in presenza di patologie rilevate ai sensi della legge 104/92, o di serie problematiche individuali emerse durante il servizio nella scuola.

2. Eventuali spostamenti di personale, decisi dal dirigente scolastico in riferimento ai criteri citati, vengono comunicati agli interessati accompagnati da una specifica motivazione, che deve essere prodotta anche alla RSU.

3. In presenza di altre esigenze o di problemi di carattere personale, all’inizio di ciascun anno scolastico, docenti e ATA possono chiedere al dirigente di cambiare classi o plesso. L’accoglimento della richiesta è subordinato alla disponibilità di posti sulle classi e nei plessi richiesti. Un eventuale diniego deve essere motivato.

Approvato nella riunione del 29/6/15

